
RICORDI DEL CENTENARIO 

A ricordo dei 100 anni 
dell’Associazione abbiamo 

realizzato una chiavetta USB  
in cui troverete fotografie  

e pubblicazioni relative a Istituto  
e Associazione suddivisi  

come da schema riportato. Potrete 
vederlo sul computer o televisore. 

Inoltre come ricordo una bottiglietta 
contenente grappa da consumare 

per festeggiare in allegria!

di Pavia fondata nel 1923

  AC  
A  RICORDO 
DI CENTO  ANNI  DI AMICIZIA 
E  DI  RICONOSCENZA 
 
 24  MAGGIO 1923  –  PAVIA  –  28  MAGGIO  2023

22 ottobre 2022 
 Posa della targa all’ingresso dell’Istituto



ento anni orsono nacque 
l’Associazione Ex Artigia-
nelli di Pavia. Sorse con 

un duplice scopo. Il primo era non 
far disperdere l’amicizia tra gli al-
lievi maturata in istituto. Il se-
condo creare una struttura per chi, 
terminato il tirocinio, avesse ne-
cessità di soggiornare a Pavia per 
ragioni di lavoro o anche perché 
privo di riferimenti famigliari. 
Francesco Conci, uno dei primi 
alunni della stamperia, in seguito 
divenuto sacerdote e tornato a 
Pavia in qualità di Vice Rettore, ne 
fu l’ideatore e raccolse l’entusia-
stica adesione di tanti giovani Ex 
allievi diventati uomini maturi. 
Memorabile fu quel 24 maggio 
1923 in cui avvenne il primo Ra-
duno.  
Significativo fu anche il secondo 
nel quale si intitolò l’Associazione 
al cardinal Agostino Riboldi pre-
cursore e primo benefattore degli 
Artigianelli. 
Nel 1928 l’Associazione, grazie al 
dinamismo di padre Allegranza, si 
arricchì del Pensionato operaio con 
entrata in via Ariberto e al Consi-
glio dell’Associazione fu affidata 
l’assistenza ai giovani pensionati, 
mentre la gestione economica mo-
rale e disciplinare venne affidata al 
rettore con un preciso regolamento 
a cui attenersi. 
L’Associazione col trascorrere del 

tempo si aprì a molteplici ruoli di-
venendo un coacervo di iniziative 
di vario genere dando ausilio ed 
aiuto tangibile agli Ex, soprattutto 
se in difficoltà. Il pensionato di-
venne il punto propulsivo di pro-
poste di carattere religioso, 
culturale, sportivo e di informa-
zione professionale, ma anche di 
svago e di festa. Negli anni difficili 
del dopoguerra, si coltivò il ricordo 
di quegli Ex caduti per la Patria e 
in loro memoria venne posta una 
targa ricordo sul lato destro della 
cappella dove esisteva la “corti-
cella”. 
Mons. Gianani, storico pavese 
molto amico dei Pavoniani, ricor-
dando quei tempi scriveva: «L’As-
sociazione crebbe e prosperò di 
numero e di attività.  
Non poteva non essere così, per-
ché, se in fondo, ci domandiamo 
con quale programma e con quali 

finalità essa è nata, questo pro-
gramma e queste finalità erano tali 
da essere mille volte benedetti». 
Dal 1948 la responsabilità della 
conduzione del pensionato venne 
affidata al Consiglio dell’Associa-
zione Ex con un preciso protocollo 
d’intesa con l’Istituto. 
Nel 1956 il regolamento venne ag-
giornato ed il Consiglio chiese alla 
Congregazione di effettuare inter-
venti di manutenzione straordina-
ria. Nel 1958 il pensionato si 
trasferì in vicolo san Gregorio a cui 
venne aggiunto un circolo ricrea-
tivo affiliato all’ACLI aperto 
anche alle istanze dei militari di 
leva in Pavia. 

*  *  *  
Nell’agosto 1965 il Consiglio 
dell’Associazione si ritirò dalle at-
tività stante l’ormai chiara volontà 
di chiudere l’istituto. 
Alla vendita dell’istituto, la Con-
gregazione ottenne dal Comune, 
per nove anni, l’affido all’Associa-
zione Ex dei locali del pensionato. 
Il 6 gennaio 1967 comunque si 
tenne un ultimo Raduno e come 
auspicio per un futuro migliore 
vennero rinnovate le cariche diret-
tive dell’Associazione. 
La cronaca del tempo così ricorda: 
«Dalle schede scrutinate uscì il se-
guente responso: presidente Cec-
chetti Mario; consiglieri: Chiesa 
Celestino, Bassi Baldovino, Fra-
schini Mario, Sala Giovanni, Vi-
gnati Serafino, Bianchi Giovanni, 
Ferrari Remo. (…) Il pranzo so-
ciale, offerto dall’Associazione, 
ebbe 150 commensali e fu cucinato 
dalle reverende suore madre Ciri-
sca e madre Annettina allietato da 
un ottimo Barbera che fratel Mario 
non ebbe tempo di annacquare». 

        P. Rossi                 Fr. Vergani                 G. Bianchi                  Don Elia

Oratorio - Villanova d’Ardenghi



Il 10 giugno 1973 in occasione del 
50° anniversario dell’Associa-
zione, venne stampato un opuscolo 
celebrativo dal titolo ”Una cin-
quantennale presenza” che ebbe la 
benedizione del Vescovo Angioni, 
l’adesione di un giovane padre 
Rossi da poco superiore generale e 
di padre Rento assistente generale. 
Il presidente Mario Fraschini così 
scriveva: «Questi cinquanta anni 
sono serviti mirabilmente a racco-
gliere consensi ed incoraggiamenti 
per il nostro mirabile intento. (…) 
La nostra Associazione in 50 anni 
di bene ne ha fatto molto. Che lo si 
conosca, se ne parli affinché la 
sfacciataggine del male non sco-
raggi e susciti, in tutti gli Ex Al-
lievi pavesi, emulazione e 
collaborazione». 
Giovanni Bianchi così ricordava il 
significato dei Raduni: «In questa 
ricorrenza noi riportavamo alla 
memoria i bei ricordi animati da 
tanta allegria e dai quali si tornava 
alle proprie occupazioni ricaricati 
nello spirito per affrontare anche le 
più tragiche tristezze. (...) Questi 
atteggiamenti esteriori rivelano la 
presenza di un medesimo pro-
gramma di vita. (…) Teniamo alto 
il ricordo di Padre Pavoni e percor-
riamo la via che ci ha indicato: la 
vita cristiana, distintivo da portare 
in famiglia, al lavoro ed in qual-
siasi circostanza con la carità in 
tutto e con tutti». 

Nel 1977 dobbiamo abbandonare i 
locali di vicolo san Gregorio ma 
grazie alla volontà del Consiglio, 
in particolare di Giovanni Bianchi 
che ospita le riunioni presso il suo 
laboratorio di legatoria in Via Teo-
dolinda, si decide di continuare. 
Per raggiungere anche i tanti Ex 
che dimorano lontano da Pavia 
viene fondato il notiziario “Cam-
miniamo Insieme” che consentirà 
di coordinare e tenere viva l’Asso-

ciazione. La cronaca del primo nu-
mero (luglio 1977) riporta: «Il ri-
trovo non è stato nell’Istituto (non 
c’è più); non è stato nella solita 
sede (non c’è più). Malgrado que-
sto presso l’oratorio S. Luigi ci 
siamo trovati in tanti e tutti uniti ci 
siamo resi conto che “ora dipende 
solamente da noi” se continuare o 
meno a tenerla in vita questa Asso-
ciazione Ex. La risposta è sì e su-
bito si procede ad eleggere il 
Consiglio e a porsi gli obiettivi da 
raggiungere». 
Nel prosieguo del tempo con co-
stanza e tenacia tali obiettivi sono 
stati ricercati. I raduni fino al 1994 
si sono svolti presso l’oratorio San 
Luigi in via Menocchio. Dal 1995, 
grazie all’amicizia del venerabile 
Don Boschetti e dei suoi succes-
sori, presso la Casa del Giovane in 
Via Lomonaco. 
Questi Raduni sono stati il punto 
focale della nostra Associazione, 
ma l’attività si è espansa anche nel-
l’ambito della Federazione Ex, so-
prattutto quando Pavia ne ha 
assunto la responsabilità della 
guida. 
Dal 2001 l’Associazione si è ge-
mellata con le Ex alunne della Be-
nedetta Cambiagio, le quali ebbero 
vicende umane simili alle nostre, 

Villanova d’Ardenghi



che operarono nell’edificio di vi-
colo san Gregorio dal 1852 al 
1888. 
Abbiamo partecipato agli eventi 
più significativi della Congrega-
zione soprattutto in occasione della 
Beatificazione e Santificazione del 
nostro fondatore Padre Lodovico 
Pavoni. 

*  *  * 
 

A ricordo di significative ricor-
renze abbiamo realizzato le se-
guenti pubblicazioni (che troverete 
nella chiavetta ricordo insieme ai 
“Camminiamo Insieme”): 
– “Artigianelli sempre” in occa-

sione dei 100 anni della pre-
senza Pavoniana in Pavia 
1892-1992; 

– “Artigianelli  sempre  80°  di 
fondazione” nel 2003 per l’anni-
versario di fondazione dell’As-
sociazione Ex; 

– “Decisi a continuare per essere 
Artigianelli per sempre” nel 
2013 per il 90° anniversario 
d’Associazione Ex; 

– “Artigianelli sempre 50 anni 
dopo” per commemorare la 
chiusura dell’istituto (1967-
2017). 

Ma la pubblicazione che in modo 
particolare sempre ci rappresenterà 
è “L’istituto Pavoniano Artigianelli 
di Pavia (1892-1967) - Storie di ra-
gazzi e di mestieri”, edito dal no-

stro compianto Ex Francesco Pi-
sati, curato da Pier Vittorio Chie-
rico e Paola Resegotti docenti della 
Leonardo da Vinci a cui anche noi 
abbiamo collaborato. 
Lo scorso anno, grazie all’aiuto di 
tutta la “Leonardo da Vinci”, che 
con gratitudine ringraziamo, ab-
biamo potuto affiggere la Targa a 
ricordo dei posteri della nostra pre-
senza nell’edificio di Via Fratelli 
Cremona. 
Un nostro particolare ringrazia-
mento è dovuto a tutta la Congre-
gazione Pavoniana per la vicinanza 
e l’ideale assistenza che sempre 
abbiamo avvertito.  
In particolare padre Walter che dal 

2000, pur se lontano, è sempre 
pronto a condividere le nostre ini-
ziative. 
Il nostro Notiziario “Camminiamo 
Insieme” continua ad illustrare le 
nostre attività anche se, purtroppo, 
le notizie riportate, di frequente, 
sono tristi perché ricordano la 
scomparsa di qualche Ex allievo, 
Padre, Fratello od Amico. Comun-
que anche questo fa parte della vita 
e il poter ricordare un amico ce lo 
fa sentire ancora una volta vicino. 
Anche la vicenda storica di questa 
Associazione inevitabilmente ter-
minerà, ma la nostra testimonianza 
la affidiamo ai posteri come un 
prezioso ideale.

Santificazione  
Lodovico Pavoni

Beatificazione  
Lodovico Pavoni


